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Aldo Monea
Una "sentinella" per la si-

curezza del lavoro in tutte le
imprese. L’organizzazione di
molteaziende,anchedipicco-
le dimensioni, presenta spes-
sofigure–adesempio,capi-re-
partoecapi-ufficio–checoor-
dinano operativamente grup-
pidilavoratorieperciòsvolgo-
no un ruolo essenziale ai fini
del buon funzionamento
aziendale.

La normativa sulla sicurez-
za sul lavoro, prendendo atto
diciò,hadatempovalorizzato
ai fini dell’organizzazione per
lasicurezzaquesticollaborato-
ri del datore, individuandoli
come"preposti"perlasicurez-
za.

Già prevista nei decreti de-
glianni ’50(Dprn.547/1955en.
303/1956),questa figuraèstata
però "trascurata" dal Dlgs n.
626 che le ha dedicato pochi e
ambiguicontenuti.

Il Dlgs n. 81/2008, con un si-
gnificativo cambiamento nor-
mativorispettoaldecretopre-
cedenteha, invece, regolato in
modo organico questa figura,
attribuendole un compiuto
spaziogiuridico.

Principali innovazioni del
nuovotestosono:
1 l’individuazione del ruolo
che il preposto deve assolvere
(articolo2,comma1, letterae);
1 l’esplicazione dei compiti
che deve svolgere (articolo
19);
1ladefinizione,distintarispet-
to alle altre figure, delle infra-
zioniedellerelativesanzionia
cui può andare incontro (arti-
colo56);
1 la previsione esplicita del
preposto "di fatto" (articolo
299);
1 i contenuti minimi della sua
formazione (articolo 37, com-
ma7).

L’identikit

È la maggiore novità normati-
va. Per la prima volta una di-
sposizione di legge (articolo 2,
comma1, letterae)deldecreto
legislativo n. 81/08) descrive
organicamenteilruolodelpre-
posto,evidenziando,qualipro-
fili:
1 sovrintendere all’attività la-
vorativa,
1 garantire l’attuazione delle
direttivericevute.

A tal fine, la figura, secondo
la norma, deve controllare la
correttacondottadeilavorato-
ri ed esercitare un funzionale
poteredi iniziativa.

In altre parole, il preposto
deveinserirsi,nelsistemadisi-
curezzaaziendale,partecipan-

do, con un ruolo sostanzial-
menteesecutivo(enondiretti-
vo), intervenendo nella fase
operativad’attuazionedellasi-
curezza aziendale e restando,
comunque, sottoposto al con-
trollo del datore (ed eventual-
mente)dirigenziale.

Salvo vere e proprie dele-
ghedi"funzioni",eglinonsvol-
ge, perciò, mansioni direttive
che sono proprie, piuttosto,
dellealtreduefigure.

Trovandosi"gomitoagomi-
to"econsiderandoi suoicom-
piti di cui all’articolo 19, egli,
evidentemente, rappresenta
ancheunasortadi"sentinella"
di fronte al nascente malesse-
re fisico,mentaledel singolo.

L’individuazione

Il decreto n. 81/2008 fornisce
anche alcuni elementi sull’in-
dividuazione del titolare del
ruolo. Come si desume, impli-
citamente, dall’articolo 299, il
preposto è, in primo luogo, il
soggetto formalmente incari-
cato dal datore per la sicurez-
za.

Innovando rispetto al Dlgs
n. 626/1994, lo stesso articolo
299prendeatto anchedelpre-
posto "di fatto", riconoscen-
do, con la giurisprudenza, che
un qualsiasi soggetto, pur pri-
vo di formale investitura, in
quanto «eserciti in concreto i
poterigiuridici riferiti»alpre-
posto, è destinatario iure pro-
prio del «debito di sicurezza»
e assume le relative responsa-
bilità come «preposto di fat-
to». Presupposto fattuale di
ciòèche i lavoratori,effettiva-
mente, osservino le indicazio-
ni date loro da questa figura
"informale".

Per quanto riguarda le posi-
zioni aziendali che, in concre-
to, possono ricoprire il ruolo
inesame,perché investite for-
malmenteoperché tali "di fat-
to",unparzialeelenco,dacon-
testualizzare nelle specifiche
realtàorganizzative,puòcom-
prendereilcapo-squadra, ilca-
po-ufficio, il capo-sala, il capo
magazzino, il capo-officina, il
coordinatore di un gruppo di
lavoroe,talvolta,persinoilcol-
legapiù espertoopiùanziano.

Perricoprireilruolo,secon-
do certa giurisprudenza (Cas-
sazione penale Sezione IV, 13
settembre 2001, n. 33548), non
è, comunque, essenziale un
rapporto di lavoro subordina-
tocon ildatore.

La posizione

Per quanto riguarda, infine, la
collocazione nella specifica
strutturaperlasicurezza,ilDl-
gs n. 81/2008 si pone in conti-
nuità con il 626, confermando
laposizioneorganizzativa"tra-
dizionale"dellafigura:aldisot-
to del datore e dell’eventuale
dirigente e "in prima linea" ri-
spettoalcontestooperativo in
cuipossonodeterminarsipro-
blemiperlasalutedeilavorato-
ri.

p Sovrintendereevigilaresull’osservanzadegliobblighie
delledisposizioniaziendaliinmateriadisicurezza
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1
2p Astenersi dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro

attività in una situazione di lavoro con pericolo grave e
immediato

ZONE A RISCHIO

Gli articoli
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LA GERARCHIA

p Dare istruzioni ai lavoratori in caso di pericolo grave,
immediato e inevitabile
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p Richiedere l’osservanza delle misure per il controllo
delle situazioni di rischio

L’ALLARME

p Segnalare al datore o al dirigente le deficienze e ogni
altra condizione di pericolo

p Frequentare appositi corsi di formazione

LEPROPOSTEDELSOLE

LA PROTEZIONE

Una mole di compiti

Altra novità del decreto
n. 81/2008 è l’individuazione
dei compiti generali del pre-
posto(articolo19), inparteri-
prendendo profili elaborati
dalla giurisprudenza.

Ilpreposto, pertanto,deve:
1 sovrintendere e vigilare che
isingoli lavoratorida lui coor-
dinati osservino obblighi di
legge e disposizioni aziendali
in materia di salute e sicurez-
za sul lavoro (compreso l’uso
deimezzidiprotezionecollet-
tivi e dei Dpi messi a loro di-
sposizione).Inpraticadeveas-
sicurarsi, personalmente, che
i lavoratorieseguanoledispo-
sizioni impartite (Cassazione
penale Sezione IV, 12 gennaio
1998, n. 108), ma, non avendo
potere di direzione, non deve
anche apprestare «cautele e
mezziantinfortunistici»(Cas-
sazionepenalesezioneIV,7di-
cembre2005n. 44650);
1 informare i superiori diretti
deilavoratorinelcasopersista
unaloroinosservanzadiobbli-
ghi e disposizioni e segnalare
tempestivamente al datore di
lavoro o al dirigente deficien-
ze di mezzi, di attrezzature di
lavoroedidispositividiprote-
zione individuale e di ogni al-
tra condizione di pericolo che
si verifichi durante il lavoro,
delle quali venga a conoscen-
za sulla base della formazione
ricevuta. Considerando que-
sticompitietenendopresente
cheilprepostoèpotenzialede-
stinatario delle segnalazioni
dilavoratori(articolo20,com-
ma 1, lettera e), risulta eviden-
teunimportanteprofilodiruo-
lo di questa figura come "sno-
do"comunicativo;
1 verificare che soltanto i la-
voratori che hanno ricevuto
adeguate istruzioni acceda-
no alle zone di rischio grave
e specifico;
1 richiedere l’osservanza del-
le misure per il controllo del-
le situazioni di rischio in caso
di emergenza;
1 dare istruzioni affinché i la-

voratori, in caso di pericolo
grave, immediato e inevitabi-
le, abbandonino il posto di la-
voroo lazonapericolosa;
1 informare, il più presto
possibile, i lavoratori espo-
sti al rischio di un pericolo
grave e immediato, sul ri-
schio stesso e sulle disposi-
zioni prese o da prendere in
materia di protezione;
1 astenersi,salvoeccezionide-
bitamentemotivate,dalrichie-
dereailavoratoridiriprendere
la loro attività in una situazio-
ne di lavoro in cui persista un
pericolograveedimmediato;
1 frequentare appositi corsi di
formazione (articolo 37). Pro-
prio in questa disposizione (al
comma7)c’èun’altrasignifica-
tivanovità: laprecisazionedei

contenutiminimidellaforma-
zione (e dell’aggiornamento)
che il datore deve sommini-
strarealpreposto.
È da consigliare ai datori che
la formazione riguardi anche
aspetti "soft" (adesempio, co-
me comunicare efficacemen-
te con i lavoratori), temi, co-
munque,utilianchesenonob-
bligatori.Alprepostoèindub-
bio che vada impartito, inol-
tre,ancheil"normale"appren-
dimento previsto per gli altri
lavoratori,valeadirelaforma-
zione, l’informazionee,seuti-
le, l’addestramento di cui agli
articoli 36 e 37, comma 1. A
questi compiti generali si ag-
giungono,poi, i "microcompi-
ti" quali il sorvegliare il mon-
taggio/smontaggio di opere
provvisionali (articolo 123) e
di ponteggi (articolo 136).

A. Mon.

Il Dlgs n.81/2008 ha riscrit-
toilregimesanzionatoriopena-
leriferitoalpreposto.Conside-
rando le sanzioni di carattere
generale,l’articolo56,infatti,in-
dividua, in modo sostanzial-
mente nuovo, il sistema viola-
zioni-punizioni, grazie al colle-
gamento con l’innovativo arti-
colo19relativoagliobblighidel
preposto.

Secondo la nuova imposta-
zione, il sistema sanzionatorio
penale relativo al preposto si
impernia su sette ipotesi di in-
frazioniesutretipologiedisan-
zioni.

Ilquadrocombinatoinfrazio-
ni-sanzionichenerisultaè,per-
tanto, il seguente.
e È previsto l’arresto da uno a
tre mesi o l’ammenda da 500 a
2milaeuroove ilpreposto:
1 non sovrintenda e non vigili
sull’osservanzadapartedeisin-
goli lavoratoridei loroobblighi
di legge e delle disposizioni
aziendali inmateria;
1 nonsiastenga,salvoeccezio-
nidebitamentemotivate,dalri-
chiedereailavoratoridiripren-
derelaloroattivitàinunasitua-
zione di lavoro in cui persista
un pericolo grave ed immedia-
to;
1 non segnali tempestivamen-
te al datore di lavoro o al diri-
gentesia le deficienzedei mez-
zi e delle attrezzature di lavoro
e dei dispositivi di protezione
individuale,siaognialtracondi-
zionedipericolo.
r Può conseguire l’arresto si-
no a un mese o l’ammenda da
300a 900euroqualora:
1 nonverifichiaffinchésoltan-
to i lavoratori che hanno rice-
vutoadeguate istruzioniacce-
dano alle zone che li espongo-
noa un rischio gravee specifi-
co;
1 nonrichiedal’osservanzadel-
le misure per il controllo delle
situazioni di rischio in caso di
emergenza e non dia istruzioni
affinché i lavoratori, in caso di
pericolo (grave, immediato e
inevitabile)abbandoninoilpo-

stodi lavoroolazonapericolo-
sa;
1 noninformi ilpiùprestopos-
sibile i lavoratori esposti al ri-
schiodiunpericolograveeim-
mediato circa il rischio stesso
e le disposizioni prese o da
prendere in materia di prote-
zione.
t L’ammenda da 300 a 900 eu-
ro è la sanzione che deriva nel
caso in cui il preposto non fre-
quenti gli appositi corsi di for-
mazionedi cuiall’articolo37.
Il quadro appena illustrato va
integrato, secondo una giuri-
sprudenzaancoraattuale(Cas-
sazione Penale, sezione IV, 31
dicembre 2003, n. 49492), an-
che alla luce della disposizio-
ne generale di cui all’articolo
2087 Codice civile che confor-

ma ulteriormente il «debito di
sicurezza» dei preposti. In tal
sensoessidebbonoporre«for-
medicontrolloidoneeapreve-
nire i rischi della lavorazione»
poiché in quanto soggetti «più
espertie tecnicamentecompe-
tentie capaci, debbonoadope-
rare al fine di prevenire i ri-
schi, ponendo in essere la ne-
cessaria diligenza, perizia e
prudenza» (in tal modo è stata
censurata la condotta di un
prepostoallontanatosidal luo-
go di lavoro pur sapendo che
glioperai,per fare più infretta,
avrebbero lavorato in modo
pericoloso).
Si segnala, infine, che il Dlgs n.
81 prevede ulteriori infrazioni
esanzionirelativeapartispeci-
fiche(così, ad esempio, all’arti-
colo 159 in materia di cantieri
temporanei).

A. Mon.

CORSI DI FORMAZIONE

PIÙ CONTROLLI

Dlgs n. 81/2008

Ilruolo
(articolo2,comma1,letterae)

Icompiti(articolo19)
Leinfrazioni(articolo56)
Lesanzioni(articolo56)
Ilpreposto«difatto»

(articolo299)
Laformazioneminima

(articolo37,comma7)

Sei punti

FORMAZIONE «SOFT»
I corsidevono privilegiare
i temiobbligatori
ma anche le tecniche
piùutili a insegnare come
comunicare con i lavoratori

p Verificare l'accesso, alle zone a rischio, solo da parte di
lavoratori adeguatamente istruiti

LA VIGILANZA

La definizione
«Personache,inragionedelle
competenzeprofessionalienei
limitidipoterigerarchicie
funzionaliadeguatiallanatura
dell’incaricoconferitogli,
sovrintendeallaattività
lavorativaegarantisce
l’attuazionedelledirettive
ricevute,controllandonela
correttaesecuzionedaparte
deilavoratoriedesercitandoun
funzionalepoterediiniziativa»

p In caso di persistenza dell’inosservanza da parte dei
lavoratori, informare i loro superiori

OCCHIO AI PERICOLI

I GIUDICI
Condannata la condotta
dichi si èallontanato
pur sapendo
che ciò avrebbe costituito
un pericolo per gli operai

p Informare il più presto possibile i lavoratori esposti al
rischio di un pericolo grave e immediato

LE SEGNALAZIONI

Conseguenze penali fino all’arresto

Sulle infrazioni
sanzioni più chiare

IN EDICOLA E IN LIBRERIA
«Acquis»Ue inDiritto
ePratica delle Società
Su Diritto e Pratica delle
Società n. 20/2008: il Libro
verde Ue sulla revisione
dell’"acquis" comunitario
per assicurare maggiore
competitività alle imprese e,
al contempo, la tutela degli
interessi dei consumatori e
il commento alla
recentissima sentenza delle
Sezioni unite della
Cassazione n. 21933/2008
sulla validità delle delibere
implicite che, approvando il
bilancio della società,
determinano altresì il
compenso degli
amministratori
(www.shopping24.ilso-
le24ore.com,
periodici/Legale).

Avvocato, newsletter
in vista dell’esame
Il Sole 24 Ore, in
collaborazione con Dike
Giuridica Editrice ha
approntato un servizio di
newsletter settimanale

online per offrire agli
aspiranti avvocato un
aggiornamento costante
fino allo svolgimento della
prova scritta e opportunità
di sperimentazione pratica.
Con tale strumento
verranno inviati, a chi si
iscrive registrandosi
gratuitamente dal sito della
rivista Ventiquattrore
Avvocato –
www.24oreavvocato.ilso-
le24ore.com – le sentenze
più significative della
Cassazione con gli
opportuni commenti
esplicativi, nonché atti e
pareri svolti dai nostri
esperti.

La riorganizzazione
in Sindaci&Revisori
Le operazioni straordinarie
sono quelle, non ricorrenti e
di rilievo, che comportano
una riorganizzazione
aziendale (fusione, scissione,
conferimento d’azienda o di
ramo aziendale, cessione
d’azienda o di ramo
aziendale):
Sindaci&Revisori n. 19

analizza ciascuna di queste
operazioni con riferimento
alle funzioni attribuite agli
organi di controllo, ovvero
controlli di legittimità e
controlli contabili,
agevolando la comprensione
della tematica attraverso
tabelle, schemi e check list.
In edicola fino al 19
novembre con Il Sole 24 Ore
a soli 6,00 euro in più.

CORSI E CONVEGNI
Gli adempimenti
per la sicurezza
Alla luce delle novità
introdotte dal Dlgs 81/2008
in materia di sicurezza del
lavoro, Il Sole 24 Ore
Formazione, in
collaborazione con TÜV
Italia Srl e
Ambiente&Sicurezza,
organizza un seminario a
Milano, il 29 ottobre, per
illustrare il rapporto tra
standard volontari,
adempimenti di legge e
semplificazione per le
aziende soggette a
certificazione. L’obiettivo è
chiarire la sinergia tra i vari

aspetti connessi alla
sicurezza, da quelli volontari
e cogenti a quelli
amministrativi e legali. Per
informazioni e iscrizioni:
www.formazione.ilso-
le24ore.com/edilizia-appalti-
ambiente.

Sistemi contabili
alla luce degli Ias/Ifrs
Si terrà a Milano– 29-31
ottobre 2008 – il corso
(www.formazione.ilso-
le24ore.com/Fisco) per
analizzare le metodologie di
impostazionee gestione del
sistema di contabilità
aziendaledi un’impresa Ias e
lemodalità di impostazione di
un sistema amministrativo
integrato.Attraverso casie
testimonianze aziendali
vengono esaminate le
modalità di rilevazione dei
fatti amministrativi e le
criticità che possono
presentarsinel passaggio agli
Ias/Ifrsnella FirstTime
Adoption. Il corso è
accreditatodal Cndcec e
attribuisce21 crediti
formativi.

Inosservanze degli obblighi

I dirigenti vanno
sempre informati

Le Pmi possono
puntare su chi
ha già compiti
di sorveglianza

Dlgs 81/08. Molte novità nel testo che ripropone e rafforza una figura-chiave

Sicurezza, supervisione
assegnata al «preposto»


